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Le disposizioni in materia di azionariato dei dipendenti so-
no contenute nel Commentario all'art. 15, nel quale si for-
niscono i chiarimenti in materia di tassazione dei redditi
da lavoro subordinato.

II' principio riconosciuto in ambito internazionale per la tas-
sazione dei redditi da lavoro dipendente é fornito nellart.
15 del Modello Ocse di convenzione internazionale contro
le doppie imposizioni del 1975.

Il Modello é stato oggetto di continui aggiornamenti, I'ulti-
ma modifica in tema & quella intervenuta nel corso del
2005 che ha portato alla pubblicazione dell'ultima versio-
ne in data 15 luglio 2005.

Lintervento in materia di redditi da lavoro dipendente ri-
guarda sia il testo dell'art. 15 sia il Commentario dello
stesso.

Il testo dell'art. 15 ha subito una modifica di carattere mera-
mente formale, consistente nell'aggiunta, nella versione
francese, di due «virgole» gia presenti in quella inglese (1).
L'intervento maggiormente significativo & stato apportato
al Commentario al Modello Ocse in materia di piani di
stock-options con I'aggiunta dei paragrafi 12-12.5.

L'Ocse, con la modifica in commento, chiarisce la possibi-
le disciplina applicabile ad un dipendente, destinatario di
un piano di stock-options, che presti la propria attivita
lavorativa in due o piu paesi.

Ambito applicativo

Lart. 15 (2) del Modello Ocse disciplina il trattamento tri-
butario di stipendi, salari ed altre remunerazioni percepiti
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da un soggetto residente in uno Stato contraente come
corrispettivo di un’attivita di lavoro dipendente prestata in
un altro Stato contraente.

Sono esclusi dall’ambito di applicazione dell’art. 15 i
redditi equiparabili a reddito da lavoro dipendente, ma di-
sciplinati da altri articoli del Modello Ocse; si tratta, in par-
ticolare, dei redditi percepiti da soggetti:

Note:

(1) L'art. 15, nella versione francese, & cosi modificato: «b)
les rémunérations sont payées par un employeur, ou pour
le compte d'un employeur, qui n‘est pas un résident de
I'autre Etat, et».

(2) L'art. 15 chiarisce: «Subject to the provisions of Articles
16, 18 and 19, salaries, wages and other similar remunera-
tion derived by a resident of a Contracting State in respect
of an employment shall be taxable only in that State unless
the employment is exercised in the other Contracting State.
If the employment is so exercised, such remuneration as is
derived therefrom may be taxed in that other State.

2. Notwithstanding the provisions of paragraph 1, remu-
neration derived by a resident of a Contracting State in
respect of an employment exercised in the other
Contracting State shall be taxable only in the first-men-
tioned State if: a) the recipient is present in the other State
for a period or periods not exceeding in the aggregate 183
days in any twelve month period commencing or ending in
the fiscal year concerned, and b) the remuneration is paid
by, or on behalf of, an employer who is not a resident of the
other State, and c) the remuneration is not borne by a per-
manent establishment which the employer has in the other
State.

3. Notwithstanding the preceding provisions of this Article,
remuneration derived in respect of an employment exer-
cised aboard a ship or aircraft operated in international traf-
fic, or aboard a boat engaged in inland waterways transport,
may be taxed in the Contracting State in which the place of
effective management of the enterprise is situated».
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W in qualita di membri di un Consiglio di amministrazione
(art. 16);

W a titolo di pensione (art. 18);

W per servizi pubblici resi ad uno Stato contraente o sud-
divisione o ente locale.

II principio generale contenuto nellart. 15 prevede I'impo-
nibilita dei redditi da lavoro dipendente nello Stato in cui
viene esercitata I'attivita, secondo la legislazione di tale
Stato. Il Modello Ocse non fornisce una definizione di red-
dito da lavoro dipendente, demandandola alle legislazioni
degli Stati contraenti.

Il paragrafo 1 dell'art. 15 fissa il principio generale secondo
il quale le remunerazioni che un lavoratore residente di
uno Stato contraente ha ricevuto da fonti situate nell'altro
Stato contraente non sono tassabili in tale altro Stato per
il solo fatto che i risultati del lavoro sono stati impiegati in
tale altro Stato. In deroga a tale principio generale, il para-
grafo 2 prevede I'esenzione nello Stato in cui & svolta I'at-
tivita di lavoro dipendente e la tassazione nello Stato di
residenza qualora siano verificate le seguenti condizioni:

m il beneficiario dei redditi deve soggiornare nello Stato in
cui esercita I'attivita di lavoro per un periodo non superio-
re a 183 giorni nel corso dell’anno fiscale considerato (il
conteggio dei 183 giorni va effettuato con riferimento ad
un periodo di 12 mesi che inizia o si conclude nell'anno fi-
scale considerato);

W le remunerazioni vengono corrisposte da (o0 per conto
di) un datore di lavoro che non & residente nello Stato nel
quale viene svolta I'attivita di lavoro (3);

B le remunerazioni pagate da un datore di lavoro non re-
sidente nello Stato dove viene svolta I'attivita non sono
sostenute da una stabile organizzazione, o da una base
fissa, che il datore di lavoro ha nello Stato in cui € svolta
Iattivita.

Qualora le predette condizioni non siano verificate, risulta
applicabile la regola generale espressa dal paragrafo 1.
La disposizione contenuta nel paragrafo 2 & ispirata alla
finalita di non rendere imponibile nel paese in cui viene
svolta I'attivita il compenso maturato da personale in tra-
sferta o che, comunque, soggiorna nel paese ospite per
periodi limitati di tempo.

Il paragrafo 3 dellart. 15 prevede particolari disposizioni
per l'attivita di lavoro dipendente svolta a bordo di:

W navi;

m aeromobili in traffico internazionale;

W battelli addetti al trasporto in acque interne.

In questo caso rileva il luogo in cui & collocata la sede di
direzione effettiva dell'impresa che pone in essere siffatte
attivita. | redditi da lavoro dipendente percepiti durante I'e-
sercizio delle predette attivita sono imponibili appunto nel
paese in cui si trova la sede di direzione effettiva dell'im-
presa (4).

Le modifiche in materia di stock-options

Le modifiche maggiormente significative al Commentario
allart. 15 consistono - come accennato in precedenza -
nell'analisi delle problematiche attinenti al trattamento fi-
scale dei cosiddetti piani di stock-options.

Note:

(3) Nell'ipotesi in cui il datore di lavoro sia una societa fi-
scalmente trasparente, occorre avere riguardo alla residen-
za fiscale dei soci e non a quella della societa.

(4) In merito il Commentario al Modello Ocse, al paragrafo
9, recita: «Paragraph 3 applies to the remuneration of crews
of ships or aircraft operated in international traffic, or of
boats engaged in inland waterways transport, a rule which
follows up to a certain extent the rule applied to the income
from shipping, inland waterways transport and air trans-
port, that is, to tax them in the Contracting State in which
the place of effective management of the enterprise con-
cerned is situated. In the Commentary on Article 8, it is indi-
cated that Contracting States may agree to confer the right
to tax such income on the State of the enterprise operating
the ships, boats or aircraft. The reasons for introducing that
possibility in the case of income from shipping, inland
waterways and air transport operations are valid also in
respect of remuneration of the crew. Accordingly
Contracting States are left free to agree on a provision
which gives the right to tax such remuneration to the State
of the enterprise. Such a provision, as well as that of para-
graph 3 of Article 15, assumes that the domestic laws of the
State on which the right to tax is conferred allows it to tax
the remuneration of a person in the service of the enter-
prise concerned, irrespective of his residence. It is under-
stood that paragraph 3 of Article 8 is applicable if the place
of effective management of a shipping enterprise or of an
inland waterways transport enterprise is aboard a ship or a
boat. According to the domestic laws of some Member
countries, tax is levied on remuneration received by non-
resident members of the crew in respect of employment
aboard ships only if the ship has the nationality of such a
State. For that reason conventions concluded between
these States provide that the right to tax such remuneration
is given to the State of the nationality of the ship. On the
other hand many States cannot make use of such a taxation
right and the provision could in such cases lead to non-tax-
ation. However, States having that taxation principle in their
domestic laws may agree bilaterally to confer the right to
tax remuneration in respect of employment aboard ships
on the State of the nationality of the ship».
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Nella prassi italiana I'espressione stock-options €& utilizza-
ta generalmente per qualificare le operazioni con le quali
le societa provvedono ad attribuire azioni ai dipendenti
propri o di societa del gruppo al quale appartengono.

La precedente versione del Commentario esaminava I'im-
ponibilita dei redditi derivanti da distribuzioni azionarie ai
dipendenti esclusivamente chiarendo come detto reddito
dovesse rientrare nel campo di applicazione dell’art. 15 in
materia di lavoro subordinato.

Nellinnovare il Commentario, il Comitato per gli Affari Fi-
scali dell'Ocse ha aggiunto i paragrafi da 12 a 12.5 al fine
di provvedere alla risoluzione delle problematiche ine-
renti questa tipologia di reddito.

Le principali anomalie causate dal trattamento fiscale dei
piani di azionariato per i dipendenti consistono:

W nel diverso momento di imposizione, in quanto i piani di
stock-options sono normalmente soggetti ad imposizione
in un momento diverso da quello in cui i servizi, da essi
remunerati, sono resi;

W nella qualificazione attribuita a detta tipologia di reddito
dagli ordinamenti degli Stati contraenti; & possibile, infatti,
che le distribuzioni di azioni ai dipendenti rientrino nel re-
gime dei redditi da capitale ovvero nel regime di tassazio-
ne del lavoro subordinato (5).

Le esigenze alla base dell'integrazione del Commentario
dipendono dalla necessita di segnare un confine certo tra
le remunerazioni che costituiscono reddito di lavoro di-
pendente (art. 15) e quelle qualificabili come plusvalenze
da capital gain (art. 13).

A segnare uno spartiacque tra le due tipologie di redditi &
il momento di esercizio dell'opzione. I Commentario ri-
comprende nel reddito da lavoro dipendente (art. 15)
qualsiasi beneficio inerente I'attribuzione delle opzioni, e
quindi i redditi derivanti dall’incremento di valore delle
stesse fino ad una loro eventuale cessione. Il reddito & in-
vece da qualificarsi come reddito da capitale (art. 13) dal
momento in cui si realizza 'esercizio delle opzioni ovvero
la cessione delle stesse: trattasi dunque dei benefici deri-
vanti da incrementi di valore delle azioni alle quali le op-
zioni erano collegate (6).

Il Commentario conferisce comunque possibilita agli Stati
contraenti di individuare liberamente il momento impositi-
vo nel processo di attribuzione delle opzioni ovvero nel-
l'esercizio delle stesse o, in alternativa, nell'alienazione
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delle azioni conseguite a seguito dell’'esercizio delle op-
zioni assegnate. Consente inoltre di classificare libera-
mente la tassazione ai fini domestici dei piani di stock-
options.

Per quanto riguarda invece la problematica di natura tem-
porale, I'analisi del Commentario & rivolta alla determina-
zione del criterio di collegamento tra I'attribuzione dell’op-
zione ed il momento in cui sono effettivamente svolti i ser-
vizi cui I'opzione si riferisce.

A tal fine € stato novellato il paragrafo 2.2 del Commenta-
rio all'art. 15, il quale esplicita 'irrilevanza della differen-
za temporale tra I'assegnazione delle opzioni e lo
svolgimento dei servizi cui esse si riferiscono ai fini del-
l'imposizione. Il criterio riportato dal paragrafo 2 chiarisce

Note:

(5) Il paragrafo 12.2. del Commentario dispone: «(w)hile
the Article applies to the employment benefit derived from
a stock-option granted to an employee regardless of when
that benefit is taxed, there is a need to distinguish that em-
ployment benefit from the capital gain that may be derived
from the alienation of shares acquired upon the exercise of
the option. This Article, and not Article 13, will apply to any
benefit derived from the option itself until it has been exer-
cised, sold or otherwise alienated (e.g. upon cancellation
or acquisition by the employer or issuer). Once the option
is exercised or alienated, however, the employment benefit
has been realised and any subsequent gain on the acqui-
red shares (i.e. the value of the shares that accrues after
exercise) will be derived by the employee in his capacity of
investorshareholder and will be covered by Article 13. In-
deed, it is at the time of exercise that the option, which is
what the employee obtained from his employment, disap-
pears and the recipient obtains the status of shareholder
(and usually invests money in order to do so). Where,
however, the option that has been exercised entitles the
employee to acquire shares that will not irrevocably vest
until the end of a period of required employment, it will be
appropriate to apply this Article to the increase in value, if
any, until the end of the required period of employment
that is subsequent to the exercise of the option».

(6) Il paragrafo 12.3 in proposto chiarisce che: «(t)he fact
that the Article does not apply to a benefit derived after the
exercise or alienation of the option does not imply in any
way that taxation of the employment income under dome-
stic law must occur at the time of that exercise or aliena-
tion. As already noted, the Article does not impose any re-
striction as to when the relevant income may be taxed by
the State of source. Thus, the State of source could tax the
relevant income at the time the option is granted, at the ti-
me the option is exercised (or alienated), at the time the
share is sold or at any other time. The State of source,
however, may only tax the benefits attributable to the op-
tion itself and not what is attributable to the subsequent
holding of shares acquired upon the exercise of that option
(except in the circumstances described in the last sentence
of the preceding paragraph)».
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che l'assegnazione di azioni ai dipendenti & assoggettata
a tassazione nello Stato della fonte, anche se I'imposta
risulta effettivamente prelevata quando il dipendente non
svolge piu la sua attivita in tale Stato (7).

I Commentario prevede, come regola generale, che ['in-
dagine volta all'individuazione del collegamento tra attivita
svolta e opzioni attribuite ai dipendenti debba essere ope-
rata caso per caso in merito alle condizioni contrattuali.
Tuttavia vengono individuati due principi ai quali attenersi:
W le stock-options non possono considerarsi relative a
servizi resi successivamente al periodo di occupazione ri-
chiesto quale condizione necessaria all'acquisto del diritto
di esercitare I'opzione (8);

W le stock-options possono considerarsi relative a servizi
resi anteriormente al periodo in cui le stesse sono state ri-
conosciute, nei limiti in cui tale riconoscimento ne rappre-
senti la remunerazione (9).

Per quanto riguarda il primo principio, il piano di stock
options non puo riferirsi ad alcun servizio lavorativo pre-
stato dal dipendente in epoca successiva al momento in
cui acquisisce il diritto all'esercizio dell'opzione. Occorre
quindi porre in essere una distinzione tra il periodo di tem-
po lavorativo necessario per maturare il diritto all'esercizio
dell'opzione dal semplice periodo di maturazione even-
tualmente richiesto per I'esercizio, in quanto quest'ultimo
non é riconducibile ad un’attivita lavorativa.

Per quanto riguarda il secondo principio, il Commentario
prende in esame I'eventualita che vi siano ipotesi in cui la
concessione di azioni ai dipendenti si colleghi allo svolgi-
mento di un’attivita lavorativa passata. In detti casi viene
previsto che i piani di stock-options possano riferirsi all'at-
tivita lavorativa in parola se ne rappresentano il riconosci-
mento economico.

[I Commentario, con il paragrafo 12.13 (10), pone il caso
in cui non risulti chiaro se I'attribuzione azionaria sia riferi-
ta a prestazioni lavorative passate o sia invece connessa
ad un’attivita lavorativa futura. La problematica viene ri-
solta precisando che, in caso di dubbi, & preferibile che i
piani di distribuzione di azioni si considerano deliberati
per remunerare ed incentivare prestazioni lavorative
future.

Note:

(7) Il paragrafo 2.2 chiarisce che: «(t)he condition provided
by the Article for taxation by the State of source is that the

salaries, wages or other similar remuneration be derived
from the exercise of employment in that State. This applies
regardless of when that income may be paid to, credited to
or otherwise definitively acquired by the employee».

(8) In materia il paragrafo 12.7 prevede che: «(t)he first prin-
ciple is that, as a general rule, an employee stock-option
should not be considered to relate to any services rendered
after the period of employment that is required as a condi-
tion for the employee to acquire the right to exercise that
option. Thus, where a stock-option is granted to an employ-
ee on the condition that he provides employment services
to the same employer (or an associated enterprise) for a
period of three years, the employment benefit derived from
that option should generally not be attributed to services
performed after that three-year period».

(9) Il paragrafo 12.11 prevede: «(t)he second principle is that
an employee stock-option should only be considered to
relate to services rendered before the time when it is grant-
ed to the extent that such grant is intended to reward the
provision of such services by the recipient for a specific
period. This would be the case, for example, where the
remuneration is demonstrably based on the employee's
past performance during a certain period or is based on the
employer’s past financial results and is conditional on the
employee having been employed by the employer or an
associated enterprise during a certain period to which these
financial results relate. Also, in some cases, there may be
objective evidence demonstrating that during a period of
past employment, there was a well-founded expectation
among participants to an employee stock-option plan that
part of their remuneration for that period would be provid-
ed through the plan by having stock-options granted at a
later date. This evidence might include, for example, the
consistent practice of an employer that has granted similar
levels of stockoptions over a number of years, as long as
there was no indication that this practice might be discon-
tinued. Depending on other factors, such evidence may be
highly relevant for purposes of determining if and to what
extent the stock-option relates to such a period of past
employment».

(10) Il paragrafo 12.13 prevede: «(f)inally, there may be sit-
uations in which some factors may suggest that an employ-
ee stock-option is rewarding past services but other factors
seem to indicate that it relates to future services. In cases of
doubt, it should be recognised that employee stockoptions
are generally provided as an incentive to future perform-
ance or as a way to retain valuable employees. Thus,
employee stock-options are primarily related to future serv-
ices. However, all relevant facts and circumstances will
need to be taken into account before such a determination
can be made and there may be cases where it can be shown
that a stock-option is related to combined specific periods
of previous and future services (e.g. options are granted on
the basis of the employee having achieved specific per-
formance targets for the previous year, but they become
exercisable only if the employee remains employed for
another three years)».
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